
La Route come la vita 

Quest’estate, con zaini e 

tende in spalla, noi Rover e 

Scolte del Clan Tempesta 

abbiamo affrontato la 

Translagorai, un percorso che 

attraversa la catena del 

Lagorai, nel Trentino orientale, 

in tutta la sua lunghezza. Dopo 

aver lavorato in pattuglie per 

organizzare la nostra Route di cammino, un campo mobile di otto giorni, 

il 15 luglio siamo partiti carichi al massimo (mentalmente e fisicamente) 

da Palù Del Fersina in Val dei Mocheni.  

Spostandoci di giorno in giorno tra paesaggi mozzafiato, laghetti glaciali 

e pareti rocciose, abbiamo potuto comprendere il valore del gruppo. Non 

è stato sempre facile gestire la fatica, andare al passo del più̀ lento o 

rincorrere il gruppo di testa, ma tra una canzone e una risata, le salite 

diventavano meno ripide.  

Purtroppo il meteo non è stato dalla nostra parte. Il quarto giorno di 

cammino, dopo una notte di pioggia e grandine, abbiamo ricalcolato il 

nostro percorso decidendo di scendere a valle in anticipo senza però 

rinunciare all’avventura scout e dandoci nuove opportunità̀, in sicurezza. 

Abbiamo trascorso le notti dormendo nei rifugi o nelle malghe che, 

provvidenziali, ci hanno accolto tutti e 17.  

La nostra settimana di Route è stata accompagnata da un percorso di 

fede e riflessione che ci ha fatto ragionare sul nostro futuro, come 

individui, ma soprattutto come comunità.  

Il “discernimento” è stata la parola chiave e proprio la capacità di 

scegliere l’abbiamo vissuta sulla nostra pelle ad ogni bivio e ad ogni 

cambio di programma perché́, si sa, le cose non sempre vanno come 

pensiamo noi. La Route è come la vita, dopotutto. Ecco quindi che anche 

le giornate di pioggia sono diventate un’occasione per passare del tempo 

assieme, tra giochi, canti e momenti di confronto fraterno. Arrivati a 

Caoria, stanchi ma felici, abbiamo trascorso gli ultimi momenti assieme 

prima di salutarci e di salutare le montagne trentine nostre compagne di 

viaggio, pronti ad affrontare il nuovo anno che inizia con questa esperienza 

sulle spalle (e nelle gambe!). 

E ripensandoci oggi, possiamo dire ancora una volta: 

 è stata una BUONA STRADA. 


